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Dopo un ampio confronto nella città, nei quartieri, fra le categorie 

Ecco le proposte per la «zona blu» 
Sono state presentate dall'assessore Sbordoni - Hanno ricevuto il parere favorevole di 12 quar
tieri su 14 - Un intervento a breve termine che si colloca nel quadro di un impegno più generale 
Garantire la priorità del trasporto pubblico - Provvedimento per alleggerire il centro storico 

L'allargamento della « zo
na blu » — o « zona a traf
fico limitato », come più pro
priamente si chiama — da 
materie di confronto e di di-. 
battito, con la discussione in 
Consiglio comunale, s ta di
venendo un fatto concreto. E" 
passato molto tempo da quan
do il problema fu posto nel
la Commissione traffico del
l'amministrazione comunale o 
da allora si sono registrati 
momenti di ripensamento, ri
chieste di approfondimento, 
interventi settoriali che han
no finito per rallentare, for
se oltre il dovuto, l'iter del
la propasta e gli interventi 
necessari. Proprio mentre la 
crisi del traffico stava esplo
dendo, fino alla paralisi. 

Tutto ciò è stato spiegato in 
modo chiaro, con una piena 
assunzione di responsabilità 
nella relazione, ( i n la guale 
l'assessore Sbordoni ha illu
s t ra to i provvedimenti, ha 
spiegato le difiicoltà incon
trate, le resistenze e le in
comprensioni superate, sof
fermandosi. a nostro avviso 
giustamente, sul metodo nuo
vo adottato per affrontare ra

zionalmente un intervento con 
cui, proseguendo una espe
rienza positiva, ci si propo
ne di salvaguardare il cen
tro storico, riaffermando con
temporaneamente la priorità 
del trasporto pubblico. 

E qual è questo metodo 
nuovo? Innanzitut to si è in
vertito un modo di procedere 
secondo il quale la sezione-
traffico interveniva con meri 
provvedimenti a monte di 
scelte urbanistiche e infra-
strutturali già compiute. 

Nel corso di questi anni. 
infatti — ha spiegato Sbordo
ni — l'ufficio traffico è di
venuto una s t rut tura che ha 
operato ed opera a stretto 
contat to col piano regolatore, 
con la divisione strada, con 
eli stessi uffici del piano in
tercomunale, per avere una 
visione coerente e completa 
della grande viabilità, degli 
insediamenti, delle strut ture 
di trasporto intercomunali. 
delle aree destinate a par
cheggi e scambiatori. 

In secondo luogo, si è cer
cato di avere un quadro degli 
spostamenti e della loro disti-
buzione nell'arco della gior
na ta attraverso una ricerca 
che il CNR, senza alcun one
re e in stret to rapporto con 
l'amministrazione — sta con
ducendo. Una prima fase di 
questa ricerca è già com
pleta e i risultati sono al
l'esame di un gruppo tecni
co costituito da rappresentan
ti del PIE. dell'ATAK. del
l'ufficio statistico e dell'uffi
cio traffico. 

La proposta di ampliamento 
— che ha ottenuto il parere 
favorevole di 2 quartieri su 
4 con il parere contrario di 
uno solo — come « intervento 
a breve termine » si colloca 
nel quadro di un impegno già 
in a t to e di programmi più 
generali che si vanno appro
fondendo. 

Questi provvedimenti a 
« breve termine » vanno in
fatti considerati in un ambito 
più vasto che abbia come 
punto di riferimento il com
prensorio fiorentino, in parti-
colar modo la parte compren
dente il territorio comunale di 
Firenze che costituisce un ba
cino di traffico o con infra
s t ru t ture di trasporto, priva
te e pubbliche, insufficienti al 
tipo di domanda at tualmente 
esistente. 

In questo discorso un pun
to deve essere ben chiaro e 
cioè che. in considerazione dei 
minori costi sociali e di pos
sibilità di fruizione ambien
tale. occorre dare priorità al 
trasporto pubblico che dovrà 
coprire almeno il 65-70 per 
cento degli spostamenti totali. 
In previsione di ciò quindi. 
si indica la esigenza di giun
gere a più sistemi articola
ti fra loro puntando su una 
strut tura di carattere coni 
prensoriale a lungo percorso e 
ad elevata capacità: e su 
sottcsistemi per il servizio più 
capillare ics. Centro Storico 
-Poli del compresorio) di mi
nore dimensione. 

A monte della proposta 
f tanno. infatti, una serie di 
progetti, alcuni dei quali in 
corso, altri che ancora richie
dono di sciogliere alcuni no
di essenziali dell'assetto del 
territorio (insediamenti pro
duttivi, centro direzionale, di
rettissima. aereoporto). men
t re nel frattempo non è sta
to trascurato un riesame del
le infrastutture esistenti. 
progettando una rete scmafo-
ca od un impianto di con
trollo centralizzato del traf
fico. 

L'allargamento delia « za-
n;i blu » si collega poi ad una 
sene di provvedimenti che 
riguardano l'intera circolazio 
ne cittadina, attraverso la 
istituzione di corsie preferen
ziali e con la proposta di al
cuni piani per la visibilità 
di quartiere. Le proposte pre
sentate da Sbordoni — che 
rappresentano una sintesi fra 
quelle avanzate dall'ammini
strazione e i suggerimenti 
giunti dai consigli di quar
tiere — riguardano quindi la 
istituzione di una «zona a 
traffico limitato» in un'area 
compresa fra piazza Santa 
Maria Novella, piazza del 
Duomo, via de' Pucci, via 
Butaiini. via dell'Oriolo. p:az-
za Santa Croce. 

Quali sono le finalità del 
provvedimento? Innanzitutto 
un alleggerimento delle vie 
del centro storico usate un 
propriamente come canali di 
scorrimento, poi una migliore 
circolazione in queste vie del 
trasporto pubblico, e la ridu
zione di quel grande garage 
« a cielo aperto ». com'è sta
lo definito, rappresentato da 
•unti ambienti del centro sto 
rico. In sostanza si punta al-
l'alleggerimento complessivo 

mole di traffico rap

presentata dai 30 mila veicoli 
privati (un terzo dell'intero co-
lume di traffico privato) che 
quotidianamente penetra nel
la cerchia dei viali. Alcuni di 
questi veicoli si fermano ai 
margini del contro, altri pe 
rò vi penetrano dentro. In 
media nelle ore di punta si 
può calcolare che transitino 
circa 700 veicoli privati per 
via del Proconsole, 800 da via 
Tornabuoni, 1.400 da via do 
Fossi. Tutto ciò con i ri
flessi negativi sull'ambiente 
per l 'inquinamento atmosfe
rico e por lo smog che al
tera i monumenti, reca dan
no agli abitanti, dissesta la 
pavimentazione. Le stesse 
preoccupazioni per la stabilità 
di alcuni monumenti (si pensi 
alla cupola del Bruneilesohi» 
e per i quali l'ATAF ha rat
to la sua parte modificando i 
percorsi, rappresentano l'in
dice di una degradazione del 
contro storico da affrontare 
con rapidità. 

L'allargamento della « zo
na blu » può quindi, scorag
giare l'attuale flusso veico
lare. ferma restando, con In 
normativa, la salvaguardia 
delle esigenze di coloro che 
hanno carattere operativo lo 
cale. 

In questa previsione di spo 
stamento dei volumi di traf
fico, si sono quindi predispo
ste nuove aree di pareheggio 
in piazza Vittorio Veneto ed 
alla Fortezza da Masso per 
un totale dj 3.141 posti a pa
gamento (i00 dei quali adia
centi alla « zona blu ». 2450 
entro la cerchia dei viali e 
della riva destra dell'Arno. 

1000 posti-auto per i residenti 
Nuova normativa per i parcheggi 

Il perimetro interessato alla « zona 
blu » con la proposta di allargamento, 
è compreso fra i poli di: piazza San
ta Maria Novella. Piazza Del Duomo, 
via De" Pucci, via Bufalini. via Del
l'Orinolo, piazza Santa Croce per com
plessivi 65 ettari. All'interno della 
« zona blu » sono previsti itinerari e 
zone completamente pedonali. 

La normativa fissata prevede d i e 
rimangano inalterate le condizioni 
già fissate per l'autorizzazione al tran
sito dei veicoli da trasporto cose, le
gati «'< commercio od alle attività ope
rative. Viene prolungato l'orario pol
ii carico e lo scarico del trasporto 
merci. 

Diversamente dal passato ,-ono pro
viste zone di parcheggio noi settori 
periferici della nuova « zona blu >> poi-
motocicli. motofurgoni, motocarri. La 
novità maggiore riguarda i residenti 
finora esclusi dal transito e dalla 
sosta nella «zona blu». La proposta 
tiene, infatti presente che il man
tenimento di questa norma avrebbe 
significato non tenere in adeguata 
considerazione una delle funzioni spe

cifiche del centro storico: la residen
za. Per questo si è prevista la istitu
zione, in luoghi idonei della « zona 
blu », di circa 1000 posti sosta per 
autoveicoli dei residenti, a cui pos
sono aggiungersi altri 900 posti auto 
su suolo privato. Una cifra certamen
te inferiore alla domanda esistente 
di circa 3500 posti ma che rappresenta 
un indubbio miglioramento rispetto 
alla attuale situazione. 

Si prevede inoltre una ripartizione 
in settori della « zona blu » per dare 
ai residenti possibilità di sosta per
centualmente uguali. 

Per salvaguardare la mobilità dei 
residenti, che non si intende incenti
vare. si e prevista la possibilità di 
uscita in ogni ora del giorno e di 
accesso in certe fasce orarie. Infine 
sono previste facilitazioni tariffarie 
per la sosta dei turisti nei diversi 
parcheggi adiacenti alla « zona blu ». 
Di più non si intende lare poiché in 
nessuna città al mondo si incentiva 
il turismo rinunciando a qualsiasi re 
golarneniazione del traffico. 

Piuttosto si pensa, con una idonea 
segnaletica, di preavvertire i turisti 

delle possibilità di parcheggio e di 
circolazione. 

/ parcheggi — Por quanto riguarda 
i parcheggi sarà rivista la normativa 
d'uso al (me di incoraggiare la lunga 
permanenza in quelli più grandi e 
più lontani e di scoraggiarla invece 
in quelli più vicini alla « zona blu » 
per i quali si auspica la più ampia 
rotazione. Qualsiasi altro intervento 
(esempio parcheggi sotterranei» oltre 
a costi di impianto e di gestione in
tollerabili avrebbe determinato pro
fonde alterazioni di carattere urba
nistico od incentivato ulteriormente 
nuovi volumi di trai lieo in infrastrut
ture viar.e del tutto inadatte a 
smaltirli. 

Per quanto riguarda le aree di par
cheggio di piazza Vittorio Veneto il 
collegamento al centro con la linea 
A. ali 'atto dell'allargamento della « zo
na blu » sarà prolungato fino a piaz
za Beccaria. I due parcheggi della 
Fortezza (per una complessiva capien
za di 1000 posti auto e 200 posti per 
autobus turistici) saranno collegati 
con la linea R per il cui potenziamento 
l'ATAF si è già pronunciata. 

Lavoratori, sindacati, partiti, Enti locali esaminano la crisi 

Accordi non rispettati 
alla Manetti & Roberts 

Dall'incontro di Palazzo Medici-Riccardi esce rafforzata la linea che 
punta allo sviluppo produttivo ed occupazionale • Le manovre padronali 

PIANTA DEL TERRITORI 

DEL COMUNE 
DI 

FIRENZE 

Teg^'f^e''o t i ' ' i - - o r e 

COr.i.Gli <i C U £ : M ; ! 

XOMATiurFKO L I M I T A T O 

»-•— •:•• conni » u i (>RO»O*T*. 
- — C « t l l « U b ( U < l T I » T Ì 

• • - i . 

Le corsie preferenziali 
Le nuove corsie preferenziali o strade riser

vate si sviluppano complessivamente per circa 
12 chilometri: 9850 metri di nuova istituzione 
(5000 da realizzare in una prima fase e altri 
2200 in una seconda) e 2000 metri compresi 
nell'ampliamento della « Zona a traffico limitato v-. 
Ecco le strade interessate: 

STRADA 

Via Torcicoda 

Via Romito - Corridoni 

Via Maragliano 

Viale Milton - Viale Lorenzo il 

Via Masaccio 

Via Pacinotti 

Magnifico 

Via Marconi - Gasperi - Cenfostelle 

Viale de' Mille 

Via Bovio - Campanella - Luca 

Via D.M. Manni 

Via Rondinella 

Via Novelli 

Viale Corsica 

Via Olanda 

Via Pignoncino 

Via Giovanni della Casa 

Via Reginaldo Giuliani 

Landucci 

METRI 

700 

1000 

1000 

900 

1200 

150 

1000 

200 

850 

300 

400 

300 

200 

100 

150 

100 

1200 

9850 

Confronto aperto tra lavo 
latori della Manetti e Ro
berts, forze politiche ed Enti 
locali. Riuniti nella Sala del
le Quattro stagioni di Palaz
zo Medici-Riccardi le mae
stranze dello stabilimento fio
rentino e i rappresentanti dei 
partiti e delle autonomie lo
cali hanno messo a fuoco i 
problemi dell'azienda, resi 
acuti rial perdurare della cri
si e da un'errata politica im
prenditoriale. 

Da circa tre anni i lavora
tori s tanno lottando per co
stringere l'azienda a mante
nere gli accordi sottoscritti 
con il Consiglio di fabbrica 
su sviluppo produttivo ed oc
cupazione. Invece la Manet
ti e Roberts ha perseguito una 
politica sbagliata di commer
cializzazione dei prodotti di 
concedenti esteri, sia nel cam
po della tioletries che in quel
lo farmaceutico. 

Si è giunti così ad un rap
porto, in termini di fatturato. 
di 60 e a -10 a favore dei pro
dotti b l a m e n t e commercializ
zati, rendendo assai precario 
il mantenimento dell'occupa 
zione qualora una qualsiasi di 
tali concedenti decidesse di 
interrompere il rapporto di 
agenzie che le lega alla Ma-
netti. 

Cosi è avvenuto nel 74 con 
la perdita della Boeringher 
Bac che ha provocato il bloc
co delle assunzioni. 

E' da questa situazione che 
ha preso le mosse l'iniziati
va sindacale di lotta e di 
confronto con l'azienda con
cretizzatasi in due accordi. 
siglati nel dicembre '70 e nel 
giugno del '77. incentrati su 
un migliore utilizzo delle ri
sorse anche attraverso la mo
bilità interna, contrattata, lo 
sfruttamento degli impianti 
(oggi al 40 45'; del loro po
tenziale». l'individuazione di 
produzione a basso costo e a 
largo valore d'uso, una politi
ca di ricerca. la creazione di 
un servizio estero, una diver
sa politica commerciale che 
andasse ad individuare un mi
glior rapporto tra prodotto e 
canale distributivo, razionaliz
zando il listino 

Anche ne! settore farma
ceutico — come ha sottolinea
to il compagno Bianchi, del 
Consiglio di fabbrica, nella 
sua relazione introduttiva — 
gli accordi raggiunti consenti 
vano di sviluppare l'iniziativa 
con la costruzione di nuovi 
laboratori ili ricerca e dello 
stabilimento farmaceutico nel
l'area di Calenzano (per cui 
l'azienda è ricorsa anche ad 
un finanziamento pubblico di 
2.C50 milioni). 

Alti impegni concernevano 
la ricerca scientifica, la ga
ranzia sull'occupazione con il 
ripristino dei turnover e 50 
assunzioni negli anni succes
sivi. 

In questa prospettiva i la 
voratori hanno sopportar; si.-
crifici, senza però che l'a
zienda attuasse una corretta 
gestione degli accordi. 

Si sono verificate tutta una 
serie di inadempienze che 
hanno praticamente vanifica
to gli accordi sottascritti. A 
questo atteggiamento, la dire 
zione ha accompagnato il ten
tativo di risanamento finan 
ziario delle aziende attraver
so tagli incondizionati del co 
sto del lavoro (si prospetta
no 35 lavoratori in meno) 
per creare poi. in condizio 
ni più favorevoli, i presuppo
sti di un ipotetico rilancio 
produttivo, una sorta cioè di 
politica dei due tempi, senza 
sicurezza alcuna per i lavora 
tori e per il futuro dell'a
zienda. 

Si deve far chiarezza su'. 
terreno dello sviluppo — è sta 
to sottolineato da numerosi 
interventi — con fatti concre
ti che diano la misura della 
reale volontà dell'azienda di 
mutare il proprio indirizzo. 
poiché sarebbe del tutto inuti
le sanare una situazione con
tingente. per quanto critica. 
per poi ritrovarsela puntual 
mente di fronte tra un anno. 

Di qui l'esigenza — ribadi
ta dal compagno Pestelli, in
tervenuto a nome del PCI. 
da Carlctti della DC. dall'as
sessore comunale Papini. d« 
quello provinciale Nucci e da 
Mananini . del comune di Se 
sto — di at tuare un modo 
pieno gli accordi sottoscritti 
quale a t to di credibilità del 
l'azienda sui problemi dello 
sviluppo e delia difesa del
l'occupazione. Questo sarà 
possibile ~ hanno messo in 
evidenza Pestelli e Fantini. 
secretano delia Camera del 
lavoro — se l'azienda abban
donerà un terreno inaccetta
bile di confronto, reso più 
evidente dalla richiesta di ri 
dimensionamento occupazio 
naie. 

I lavoratori, da parte loro. 
hanno riconfermato la dispo 
nibihtà a trovare soluzioni 
ohe nr:vj!opiar.rin Ir» «viluppo. 
rendano possibile superare 
definitivamente la crisi attua
le. Ciò potrebbe avvenire -- è 
stato rimarcato nel corso del
l'incontro d: Palazzo Medie; 
Riccardi — tramile un impe
gno dell'azionista ti: maggio 
ranza — la famiglia Orzale 
s. — per il nequihbrio della 
situazione finanziaria indotta 
dall'alto indebitamento con le 
banche e dagli alti costi del 
denaro, che impongono gravo 
si oneri finanziar; uscendo 
dalla logica della privatizza
zione dei guadagni e della 
socializzazione delle perdite. 

Inoltre i lavoratori — co
me hanno precisato durante 
l'incontro — non sono dispo
nibili a nessuna ipotesi di ri
dimensionamento della azien
da. considerando che negli u! 
timi t re anni gli organici del
la Manetti e Roberts sono già 
calati di circa 80 unità. 

Ragazza 
morde e 
colpisce 

un agente 
La scorsa notte una ra

gazza, Nadia Banchelli, 27 
anni, via degli Argini 4, si è 
scagliata centro due agenti 

i che erano intervenuti per cal-
| mare la donna in lite con 
} un tassista. Ma la presenza 
Vici poliziotti non è piaciuta 

alla ragazza che ha colpito 
con calci e un morso un agni-
te che è dovuto ricorrere al
le cure del sanitario. La gio
vano donna e finita a Santa 
Verdiana con le accuse di vio 
lenza, resistenza e oltraggio 
a pubblico ufficiale. 

Nadia Banchelli si era fat
ta accompagnale da un tas
sista ma al momento di pa
gare ha ritenuto eccessivo il 
prezzo della corsa. Era il tas
sista e la Banchelli è nata 
una vivace discussicne: qual
cuno ha avvertito il 113 e 
quando è arrivata la volante 
la ragazza si è subito sca
gliata centro gli agenti. 

Trasporti: 
critiche 

dei sindacati 
al governo 

11 direttivo della federazio
ne regionale CGIL CISLUIL 
ha discusso .-.ullo sciopero na
zionale proclamato dai fer
rovieri ed ha c-.pre.sso un 
giudizio negativo nei con
fronti della posizione assun
ta dal governo sull:-. defini
zione del contratto della ca
tegoria. per il rinvio della con-
fé ronza governativa sui tra
sporti e por il rifiuto pregiu
diziale ad al Ironia re la rifor
ma i.-,uiuzionaìo dolio FS. 

I sindacati hanno riconfer
mato le scoìto dell'EUR per 
l'avvio di una pollina del 
trasporti con Li riforma del
lo EH o la coutilu/icie di un 
apposito onte pubblico 

Constatata la mancanza di 
senso di responsabilità da 
parte del governo, i sinda
cati regionali hanno riaffer
mato l'appoggio alle .-celte » 
alle azioni decise dai ferro 
Vieri. 

Protesta degli ambulanti 
in piazza della Signoria 

Un folto gruppo di ambulanti, con i loro automozzi hanno 
manifestato in piazza della Signoria per chiedere una regn 
lamentazione rigorosa del meicato settimanale che si svolge 
alle Cascine. Una delegazione si è incontrata ocn l'assessore 
Caiazzo al quale ha fatto presente le conseguenze di una 
situazione che si ripercuote su alcune componenti della 
categoria. L'assessore si ò impegnato a darò una risposta 
a questo problema sollecitando gii organi competenti e. 
quindi, la commissione consiliare, a intervenire por la revi
sione e l'adeguamento dell'attuale regolamento. 

Cosa accade, in effetti alle Cascine? Gli ambulatiti che 
non hanno il posto assegnato attraverso il concorso e che 
settimanalmente si presentano per il sorteggio, non sempre 
vede no rispettato il regolamento per quanto riguarda l'asse
gnazione dei posti rimasti liberi. Si tratta quindi di definirò 
i criteri dell'assegnazione di questi posti tenendo presento 
le esigenze della categoria. 

Ricordato Girolamo Savonarola 

Con una breve cerimonia e stato ricordato ieri mattina 
il 480. anniversario del sacrificio di fra" Girolamo Savona 
rola. I^i cerimonia ha avuto luogo in Palazzo Vecchio, nella 
cappella dei Priori. E' quindi seguita la depo.v.z.one di corone 
di rose e della «fiorita» alla lapide indicante il luogo do: 
supplizio in piazza della Signoria. Savonarola, ricordiamo, e 
stato priore del convento di S. M a n o dal 14!*1 al 1943 e s: 
oppone eco prediche violente allo spinto paganeggiante del 
Rinascimento e volle orktitaro i MIO: contempo.,me; ver-o 
un ascetismo di tipo medioevaie. 

PREDISPOSTI DAL COMUNE 

Ben sette itinerari 
di vacanza per i 

ragazzi di Scandicci 
L'amrnini5*.raz;cne comuna

le di Scand;cc: ha riconfer
mato per il 1973 lo fadizio-
n,i«i iniziative promosse nel 
l'ambito deìie vacanze socia-
1. per ; giovani. La scelta e 
amp.a: sotto d.ver.-:! .'..nera 
ri sono contemplati nel pro
gramma. Ecco ;n s.iV.c-.: 
campo mobile in Maremma 
e io Jugoslavia o mend.one. 
d'Italia «per i ragazzi tra ; 
15 e ; 18 ann. i vacanze .vulle 
montagne p.s'.o.e.-.; a C.rcgi.o 
;n cGÌluboraz.one con il ro-
rr.uc.e d; Pistoia «ragazz. tt.i 
1 9 e i 13 anni»; campo rr.:>-
r>;:e ne: territorio collinare 
della citta «12 14 anni»; va-
caoze m pa.'.lottes a Ascea 
Marina in Campnoia • 11 14 
finn:»: campegg.o a Rovinj 
.n Istria 111-14 anni»; vacan
ze in paillotte-> a Riva de; 
Tarquki; t~-10 anni»; centri 
d. vacanza sulle colline d. 
Sc.mdicci <p°" ragazzi fra ì 
6 e gli 11 anni». 

Orni itinerario prevede la 
formazione d: più gruppi. con 
partenze scaglicnate in dat? 
diverse, da giugno ad ago
sto. Durata d; permanenza; 
dai 12 a. 18 giorni. I*-» quota 
d: partecipazione va da un 
minimo di 20.000 ad un mas
simo di 80.000 lire. 

a Cifre queste che palesano 
Io sforzo del Comune nel 
contenere al massimo le spe
se a carico delle famiglie - -
commenta l'assessore Rouf. 
— I ragazzi, orientati da 
esperti animatori, verranno 

stimolati ad •.ntere-sarsi del 
la realtà deli'.imb.entc ospi
tante. cono-cerne i risvolti 
st o r co cu 11 u ra ì -.. d i - cu : ere in 
siome le ^olleciiazioni rice
vute ». In una parola, vacan
ze file vogl.dp.o essere al con
tempo ri.vortimento. vita n 
comune e nttiv.tà formativa, 
Per le ;sc;zic«is e ulteriori 
dovagli e; -i p i ò rivolger* 
f?no a'. 27 maggio «dalle ore 9 
alle n« pro? :o il palazzo <»-
rr.'..n.ìle d: Scand.cc;». 

ERRATA CORRIGE 

Nell'elenco di coloro che so
no stati chiamati a far par
te dei corri."aio direttivo dd-
i'istituto Gram-ci. .ez.one To
scana. apparso sull'Unità di 
ien, sono stati omessi per 
errore i st-gjor.t: nomi: G:or-
g;o Mori. Mazz.no Montina
ri. Marisa Nicch.. Mino Nelli 
e Antcmo Moro. C: scusiamo 
dcli'e.-ro.e con i lettori e ccr 
2i. :.".:e.-f.-«.-a'.. 

Il 23 magi-io e deceduto 

ULISSE GIOVANI 
ne danno l'annuncio la figlia, 
la sorella ed i parenti tutti . 

Il funerale oggi alle ore 
14.30 nella Cappella del Com 
miato. 

F.renze. 24 maggio 1973 
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